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Anatomia Patologica: un’eccellenza tira l’altra  

“Era in cantiere da diverso tempo: oggi è realtà. 

L’innovazione tecnologica introdotta consente 

un salto di qualità nel processo diagnostico e un 

notevole passaggio in avanti dal punto di vista 

della nostra organizzazione del lavoro”. 

A parlare in questi termini è Giorgio Bovo, diretto-

re della struttura di Anatomia Patologica, la cui 

attività copre e interessa i presidi ospedalieri di 

Vimercate, Carate e Desio. 

Il primario allude ad una dotazione di ultima ge-

nerazione acquisita recentemente: un sistema, 

composto da due impianti (un processatore e 

un inclusore, secondo la terminologia 

tecnica) che permettono esami isto-

patologici, biopsie e quant’altro con 

un deciso contenimento dei tempi di 

realizzazione. E’ un cambio di passo 

per i tecnici e i patologi nella diagnosi 

del materiale prelevato, ad esempio 

nel corso di un intervento chirurgico, 

anche di alta specializzazione. Già nei 

mesi scorsi tecnici e manager di azien-

de del sistema sanitario regionale 

avevano visitato la struttura presso 

l’Ospedale di Vimercate interessati al 

sistema di tracciamento del servizio 

diagnostico.  

“Oggi, con l’impiego delle due nuove apparec-

chiature, la fase di processazione e inclusione 

sono state ulteriormente automatizzate, abbat-

tendo oltremodo i tempi di lavorazione. Possia-

mo arrivare, ad esempio - aggiunge Bovo – ad 

una biopsia avviata in mattinata e realizzata dia-

gnosticamente già nel primo pomeriggio. Tempi 

impensabili fino a pochi mesi fa”. La tecnologia 

introdotta vale un investimento quinquennale di 

1.250.00 euro. In Italia un macchinario simile è in 

attività, oltre che a Vimercate, in soli altri otto 

centri: in Lombardia, quello in via Santi Cosma e 

Damiano, è pressoché unico. 

Uno studio della Chirurgia Vascolare 

 

 

A cura dell’Ufficio Stampa  

Salute 4.0  

Newsletter dell’ASST della Brianza - N. 71 - 28 febbraio 2023 

La struttura di Chirurgia Vascolare, responsabile 

Dalmazio Frigerio, ha partecipato recentemente 

allo studio multicentrico CLIMATE. Obiettivo della 

ricerca, valutare le differenze fra i due sessi in meri-

to al trattamento della ischemia cronica degli arti 

inferiori e delle sue complicanze. 

Lo studio ha concluso che non esiste, in termini di 

sopravvivenza e di funzionalità residua, una diffe-

renza fra i due sessi. La struttura di Vimercate ha 

contribuito alla ricerca arruolando 47 pazienti. 
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Obesità : open day e convegno all’Ospedale Pio XI di Desio 

 Secondo i dati più recenti nel nostro Paese ci 

sono oltre 25 milioni di persone in sovrappeso o 

obese (23 milioni di adulti e 2,2 milioni di bambini 

e adolescenti, tra i 3 e i 17 anni). 

Non è soltanto una questione estetica: c’è an-

che una forma patologica dell’obesità che inte-

ressa oltre il 12% della popolazione italiana ed è 

associabile a numerose comorbidità, con una 

compresenza di più malattie: tra di esse il diabe-

te, le cardiopatie, le patologie respiratorie, la 

depressione, le artropatie. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ritiene 

che l’obesità sia il maggior problema sanitario 

cronico, a livello globale, fra la popolazione 

adulta. Negli ultimi anni è emersa anche una 

importantissima correlazione tra obesità e l’insor-

genza di alcuni tipi di cancro. 

Dal 2015, presso il reparto di Chirurgia Generale 

dell’Ospedale PIO XI , è attivo un team multidi-

sciplinare bariatrico, composto dal chirurgo, dal-

lo specialista dietologo, dal dietista e dallo psi-

cologo. E’ un team che si occupa del trattamen-

to dell’obesità e dell’accompagnamento del 

paziente obeso in tutte le fasi, compreso quella 

chirurgica, dalla prima visita al follow up . 

Per sensibilizzare la popolazione su questa pato-

logia, la struttura di Chirurgia Generale, diretta 

da Dario Maggioni, promuoverà il prossimo 25 

marzo un convegno dedicato 

Di più: sono in programma anche 3 “open days 

antiobesità”, ai quali i cittadini interessati potran-

no accedere per sottoporsi ad una visita gratuita 

con gli specialisti del Pio XI.  

Come partecipare? Previa prenotazione telefo-

nando allo 0362 383801, dalle ore 8.30 alle 12.30 

oppure inviando una mail all’indirizzo segrchirur-

gia.desio@asst-brianza.it 

Gli open days sono programmati il 4 marzo, non-

ché l’1 e 15 aprile. Le visite chirurgiche gratuite si 

terranno presso gli ambulatori della struttura di 

Chirurgia Generale e d’Urgenza al 7° piano, 

dell’Ospedale di Desio, dalle ore 800 alle 13.00 

degli stessi giorni. 

“Nel corso delle visite – spiega il primario Dario 

Maggioni - verrà effettuata una valutazione clini-

ca del paziente e verranno illustrate diverse op-

zioni terapeutiche praticabili”. 
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Ospedali: porte riaperte ai volontari 

 Ripristinato l’accesso dei volontari in ospedale. La Direzione Sanitaria di ASST Brianza, in considera-

zione dell’attuale situazione epidemiologica, ritiene possa essere ripresa a pieno regime l’attività di 

volontariato all’interno dei Presidi Ospedalieri dell’Azienda. 

A questo proposito, l’ASST invita i rappresentanti delle associazioni che in passato hanno collabora-

to con gli ospedali di Vimercate, Carate, Desio, Giussano e Seregno a formulare una proposta di 

reinserimento dei propri volontari all’interno degli ambiti in cui operavano prima dell’insorgenza del-

la pandemia da Covid 19. 

Tuttavia, in ottemperanza alle più recenti indicazioni sanitarie, la Direzione specifica che per tutti i 

volontari “è fatto obbligo” di utilizzo della mascherina, preferibilmente FFP2, durante tutta la per-

meanza. È necessaria, altresì, l’assenza di sintomi respiratori (a tal fine occorre compilare la check 

list Covid all'ingresso dei Presidi).  

Infine è preferibile che il volonta-

rio sia in regola con il ciclo vacci-

nale (ciclo primario, oltre alla 

dose booster o secondo boo-

ster). 

La ripresa delle attività potrà av-

venire previo l’invio, alle Direzioni 

Mediche dei rispettivi Presidi 

Ospedalieri, dell’elenco dei vo-

lontari che si intende inserire, 

specificando la mansione che 

essi svolgeranno in Ospedale. 

  

Desio contro il papilloma virus 
Il prossimo 5 marzo, in occasione della Giornata 

Mondiale per la sensibilizzazione contro il Papillo-

ma virus (HPV), l’ospedale di Desio organizza un 

evento rivolto a tutti i cittadini interessati e che 

vogliano saperne di più. Per l’occasione sarà 

anche possibile fare un pap-test (gratuito per chi 

ha l’esenzione).  

Il Papilloma virus è l’infezione sessualmente tra-

smessa più diffusa in entrambi i sessi. È considera-

to un agente cancerogeno. L’evento del prossi-

mo 5 marzo, al Pio XI, si terrà al 6° piano del 

blocco ospedaliero presso gli spazi ambulatoriali 

del reparto di Ostetricia e Ginecologia. Tra le 

10:00 e le 12:00 si daranno tutte le indicazioni utili 

per una corretta diagnosi e cura. Per info: 0362 

383272 
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